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LORO SEDI
OGGETTO: Scioglimento del Senato della Repubblica e della Camera dei  deputati. Convocazione dei comizi elettorali per le elezioni politiche  per i giorni 9 e 10 aprile 2006. – Revisione dinamica straordinaria liste elettorali. 


Si comunica che la Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie  Generale - n. 35 dell’11 febbraio u.s. ha pubblicato il Decreto del Presidente della Repubblica in data 11 febbraio 2006, n. 32, recante scioglimento del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati.

Nella medesima Gazzetta Ufficiale è stato pubblicato il Decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2006, n. 33, di convocazione dei comizi per le elezioni della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica, per i giorni di domenica 9 aprile e di lunedì 10 aprile 2006.

Si informa, altresì, che in data 11 febbraio 2006 sono stati emanati i due decreti presidenziali, in corso di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, con i quali è stata disposta, distintamente per il Senato della Repubblica e per  la Camera dei Deputati, l’assegnazione dei seggi spettanti alle Regioni e, rispettivamente, alle circoscrizioni del territorio nazionale, nonché alle ripartizioni della circoscrizione Estero.


Tanto premesso, il Ministero dell’Interno, ha disposto l’immediato inizio, in tutti i Comuni della Repubblica, della revisione dinamica straordinaria delle liste elettorali prescritta dall’art. 32, quarto comma, del testo unico sull’elettorato attivo approvato con D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223, e successive modificazioni.

Ai fini della regolare esecuzione di tale revisione, si dispone che gli ufficiali elettorali - organi collegiali, o monocratici in caso di delega delle funzioni nei comuni inferiori a 15.000 abitanti - procedano subito, e comunque non oltre venerdì 17 febbraio 2006, sesto giorno antecedente quello di affissione dei manifesti di convocazione dei comizi, a cancellare i nomi degli elettori che si siano trasferiti in un altro Comune la cui procedura di trasferimento si sia perfezionata.

Le comunicazioni di avvenuta cancellazione dovranno essere inviate per telegrafo non oltre il predetto termine del 17 febbraio al Comune di immigrazione, per consentire a quest’ultimo la tempestiva iscrizione dei nomi degli elettori nelle proprie liste.

Il Comune di emigrazione dovrà indicare anche, ove possibile, il numero della tessera elettorale dell’elettore per facilitare gli adempimenti del Comune di immigrazione, il quale è tenuto a ritirare la tessera già in possesso dell’elettore ed a conservarla nel fascicolo personale del medesimo (art. 4 del D.P.R. 8 settembre 2000, n. 299).

Entro giovedì 23 febbraio 2006, giorno in cui presso ogni Comune saranno affissi i manifesti di convocazione dei comizi, l’ufficiale elettorale del Comune stesso dovrà perfezionare l’iscrizione nelle proprie liste dei nomi degli elettori immigrati già cancellati da altri Comuni.
Come reso noto con circolare n. 78 del 14 aprile 2005, ai sensi dell’art. 32, commi quinto e sesto, del D.P.R. 223/67, come modificato dall’art. 7-quinquies della legge 31 marzo 2005, n. 43, di conversione del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, i Comuni di emigrazione o quelli di immigrazione, dopo aver provveduto, a cura degli ufficiali elettorali, rispettivamente, a cancellare dalle liste i nomi degli elettori che abbiano trasferito la residenza in altro Comune o ad iscrivere nelle liste stesse i nuovi residenti, non dovranno più notificare direttamente agli elettori interessati, a mezzo del servizio postale o avvalendosi degli appositi modelli, l’avvenuta cancellazione o iscrizione, bensì dovranno depositare i relativi provvedimenti nella segreteria comunale durante i primi cinque giorni del mese successivo a quello della loro adozione, dando pubblico avviso di tale deposito con manifesto del sindaco da affiggere nell’albo comunale e in altri luoghi pubblici.


Resta inteso che, come già detto, il Comune di emigrazione dovrà comunque dare notizia dell’avvenuta cancellazione al Comune di immigrazione, ai fini della conseguente iscrizione, da parte di quest’ultimo, nelle proprie liste, dell’elettore interessato, utilizzando il modello 3-D/a allegato alla richiamata circolare n. 78 del 14 aprile 2005.


Sino all’anzidetto termine del 23 febbraio 2006 l’ufficiale elettorale medesimo dovrà provvedere anche alle cancellazioni previste dall’art. 32, primo comma, numeri 2 e 3, del citato D.P.R. n. 223/1967 (perdita della cittadinanza italiana e perdita del diritto elettorale che risulti da una sentenza o da un altro provvedimento dell’autorità giudiziaria), nonché alle variazioni conseguenti al cambio di abitazione nell’ambito dello stesso Comune, a norma dell’art. 41 del medesimo testo unico.

Entro domenica 5 marzo 2006, decimo giorno successivo a quello di affissione del predetto manifesto, ai sensi dell’art. 33 del D.P.R. 223/1967, l’ufficiale elettorale dovrà compilare un elenco in tre copie dei nomi dei cittadini che – pur essendo compresi nelle liste elettorali – nel primo giorno fissato per la votazione (domenica 9 aprile 2006) non avranno compiuto il diciottesimo anno di età, trasmettendo una copia dell’elenco alla Commissione Elettorale Circondariale per i conseguenti adempimenti sulle liste sezionali destinate alla votazione, pubblicando la seconda copia dell’elenco stesso nell’albo pretorio e depositando la terza copia nella segreteria del Comune.

Entro venerdì 10 marzo 2006, trentesimo giorno antecedente quello della votazione, ai sensi dell’art. 32, quarto comma, del D.P.R. n. 223/1967, dovranno essere apportate alle liste elettorali le variazioni di cui al medesimo art. 32, primo comma, numero 5, concernenti l’acquisto del diritto di voto per motivi diversi dal compimento della maggiore età oppure il riacquisto del diritto medesimo a seguito della cessazione di cause ostative.

Entro sabato 25 marzo 2006, quindicesimo giorno antecedente quello della votazione, sarà provveduto alla cancellazione dei nomi degli elettori deceduti. 


Si raccomanda agli Ufficiali Elettorali dei Comuni di provvedere agli anzidetti adempimenti relativi alla revisione delle liste elettorali con la massima regolarità e speditezza, raccomandando che le cancellazioni per emigrazione vengano sospese in ogni caso al suindicato giorno di venerdì 17 febbraio 2006, in modo da evitare che gli elettori possano essere privati del diritto di voto.


Si richiama, altresì, l’attenzione delle SS.LL. sul disposto dell’art. 4, comma 2, del D.P.R. 8 settembre 2000, n. 299, concernente le variazioni dei dati o delle indicazioni contenute nella tessera elettorale in conseguenza delle revisioni apportate alle liste.

Si fa inoltre riserva di ulteriori specifiche istruzioni concernenti adempimenti aggiuntivi alla revisione delle liste elettorali in applicazione delle disposizioni legislative e regolamentari sul voto per corrispondenza dei cittadini italiani residenti all’estero.


Si prega di assicurare.
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